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REGIO V, SESSORIUM, S. BIBIANA, AREA, OPUS SECTILE – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/VILLA
Il Sessorium, o Palatium Sessorianum, è un’ampia residenza destinata all’imperatore, alla sua
famiglia e alla corte, realizzata nel IV secolo da Costantino in parte sfruttando e restaurando le
strutture di una lussuosa villa imperiale di età severiana, nota col toponimo Ad Spei Veteris o come
Horti Variani, in parte costruendo edifici ex novo. Occupava un’area di circa 30/40 ettari e
distingueva l’area destinata all’apparizione pubblica dell’imperatore, a Sud, da quella privata e più
propriamente residenziale a Nord. Se ne riconoscono più nuclei: un complesso termale, le Terme
Eleniane (1 in pianta), un settore destinato agli spettacoli (l’anfiteatro Castrense, 2 in pianta), un
settore di rappresentanza, del quale sono attualmente identificabili due aule, quella utilizzata per la
basilica di S. Croce in Gerusalemme (3 in pianta) ed il cd. ‘Tempio di Venere (e Cupido)’ (4 e 5 in
pianta), visibile nel giardino del Museo della Fanteria, ed infine, ad Est dell’attuale basilica (6 in
pianta), un quartiere abitativo di lusso destinato ai membri della corte di Elena (in particolare sono state identificate due domus di IV secolo, note nella letteratura
archeologica come Domus dei Ritratti e Domus della Fontana: cfr scheda). Recentemente si è proposto di attribuire al complesso anche le strutture a Sud di piazzale
Tiburtino (F. GUIDOBALDI, Il tempio di Minerva Medica e le strutture adiacenti: settore privato del Sessorium costantiniano, in RACr, 74, 1998, pp. 485-518), l’aula decagona
nota come "tempio di Minerva Medica", varie strutture limitrofe di diverse dimensioni (varie aule absidate anche su ipocausti, ninfei e vasche), l’ esedra di quasi 12 m tra via
Giolitti e Manzoni, il grandioso portico presso S. Bibiana distrutto nel 1880 per la costruzione degli archi omonimi ed il suo probabile proseguimento, un edificio in opus
vittatum dal ricchissimo pavimento in sectile scoperto nel 1948. La pianta edificio è tratta da CARANDINI 2012.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo IV d.C. (1° q) al secolo IV d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE DI RAPPRESENTANZA
Nel 1948, durante alcuni lavori in piazzale Tiburtino presso l’arco di S. Bibiana, nello spazio prospiciente le
mura (tra la V e la VII torre) e a fianco della linea ferroviaria, si rinvennero resti di un enorme ambiente di
dimensioni e planimetria ignote, realizzato in in opera listata (filari alternati di mattoni con bolli triano-
adrianei e tufelli), con un fronte di circa 100 m. Le dimensioni e l’eccellente rivestimento pavimentale, un
sectile marmoreo di dimensioni modulari eccezionali, per quanto esiguamente conservato, ne
testimoniano l’importanza. Si può ipotizzare che la struttura, che era probabilmente connessa (se non ne
costituiva la prosecuzione) all’edificio distrutto nel 1880 per la costruzione degli archi di S. Bibiana riportato
nella pianta di Lanciani come Domus Percenniorum (v. pianta, tratta dalla Forma Urbis: LANCIANI 1893-
1910, tav. XXIV), avesse una funzione di rappresentanza. Non è disponibile nell’edito documentazione
grafica e/o fotografica dell’ambiente. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo III d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

Regio V, Sessorium, S. Bibiana, area, opus sectile

PARTE DELL’AMBIENTE: aula
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria?
TIPO DI IMPAGINAZIONE: iterativa
CROMIA: quadricromia neroniana

Pavimento in sectile marmoreo realizzato con lastrine di marmi "nero, rosso e paonazzo", decorato secondo una "fila di circoli racchiudenti un
disegno quadrilobato". L’unico pannello conservato fu distaccato e trasportato al Museo delle Terme (ANNIBALDI 1948, p. 129). Il pavimento
marmoreo, di dimensioni modulari eccezionali (120 cm), è riconducibile alla categoria dei sectilia a modulo quadrato con motivi complessi
(GUIDOBALDI 2001), in particolare ad uno schema base centrato su un elemento quadrilobato che genera cerchi al contatto di quattro
formelle, qui nella variante listellata (QXDL) e con gigli che si dipartono dai quattro angoli del quadrilobo. Come rilevabile dai frammenti tuttora



depositati nei magazzini del Museo delle Terme, i marmi impiegati nel pavimento sono quelli della "quadricromia neroniana" (giallo antico,
pavonazzetto, porfido rosso e verde).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo IV d.C. (1° q) al secolo IV d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

Elemento non presente

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: opus sectile (sectile a base marmorea)

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

*a modulo quadrato con motivi complessi 1.20

REFERENZA FOTOGRAFICA: da GUIDOBALDI, GUIGLIA GUIDOBALDI 1983, fig. 37

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: pannello – CONSERVATO IN: museo/antiquarium (Museo Nazionale Romano – Palazzo Massimo alle Terme) 

Museo Nazionale Romano – Palazzo Massimo alle Terme (Riferimento: Paris, Rita) largo di Villa Peretti, 1, 00185 – Roma
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